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RELAZIONE SULL’ ATTIVITA’ DELL’ANFE 

Di Caltanissetta

Nell’ANNO SOCIALE 2000
· INTRODUZIONE

L’Attività del Centro Multiculturale d’informazione e orientamento per immigratii ANFE di Caltanissetta per l’anno sociale 2000  si è caratterizzata non solo per portare a compimento le attività intraprese nei precedenti anni sociali, ma soprattutto per il forte impegno rivolto all’integrazione sociale degli immigrati, presenti nel territorio Nisseno, nel rispetto della loro cultura di appartenenza.

Scopo principale dell’azione dell’associazione rimane, quindi quello di contribuire, per quanto possibile e tenuto conto delle potenzialità e possibilità del territorio, ad eliminare le cause che, di fatto, sono ostative ad una corretta integrazione nel tessuto socio economico di riferimento, portando avanti una continua opera di sensibilizzazione verso le problematiche migratorie delle istituzioni locali, siano esse pubbliche o private, iniziando un rapporto difficile ma affascinante con una realtà da molti temuta e quindi tenuta in disparte. 

Riteniamo inoltre ribadire che l’ANFE è un’associazione nata inizialmente per gli emigrati e le loro famiglie, ponendosi così in posizione privilegiata nella comprensione di problemi legati all’abbandono della propria terra; quindi oggi come ieri l’Associazione vuole intervenire nei confronti degli immigrati, anch’essi lontani dalla loro terra e con gli stessi problemi di inserimento socio-lavorativo, e soprattutto per favorire quel fenomeno, ormai riconosciuto come inevitabile, che è quello della costruzione di una società multietnica. 

Questa vocazione, questo Noau è il patrimonio dell’associazione che ci spinge e ci sorregge a continuare l’attività nello studio e nella progettazione di interventi nei confronti dei migranti.

· LA REALTA’ DEL TERRITORIO NISSENO

La delegazione Provinciale dell’ANFE di Caltanissetta istituzionalmente opera nel territorio provinciale dal 1981 a tutt’oggi, 20 anni di attività che hanno consentito all’associazione di espandere le proprie conoscenze e referenze, riuscendo a costruire, nel tempo, una fitta rete di rapporti fatta di contatti istituzionali e non , con la gente, con chi maggiormente soffre ed è soggetto a fenomeni di emarginazione ed alienazione. 

Presso il Centro sono stati effettuati colloqui periodici per la rilevazione di problematiche presenti nei nuclei familiari di utenti immigrati e la predisposizione di tutta la documentazione necessaria per l’invio ai servizi competenti. 

In questa attività di segretariato sociale specifico per il settore immigrazione, il centro ha censito n. 157 immigrati di varie nazionalità, di cui 85% di origine magrebina (70% marocchini e 15% tunisini); il restante 15% è composto da soggetti provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese, da paesi dell’Est Europeo (Albania, ex URSS di religione ortodossa), dal Nepal e dal Pakistan.

Rispetto ai dati ci cui sopra, invariati in larga parte rispetto al precedente anno, si evidenzia un forte aumento di immigrati provenienti dal Sud-Est asiatico e, cioè oltre che dalla Cina, anche dal Vietnam. Parte di questa nuova comunità si è insediata nel quartiere della Provvidenza del capoluogo, ponendo non pochi problemi agli operatori del centro per instaurare un rapporto: è risaputo, infatti, la tendenza delle comunità asiatiche a rifiutare in toto la cultura del paese ospitante e la forte tendenza alla ghettizzazione (Chinatown).

· I SERVIZI OFFERTI

Servizi di Assistenza

Tenuto conto delle risorse dell’Ente (Per l’anno 1999 il Centro ha ricevuto solo un contributo di £ 2.000.000), è stato continuato il servizio doccia, la consegna di capi di abbigliamento ( in collaborazione con la Provincia regionale di Caltanissetta), giocattoli e la distribuzione di alimenti base. 

Sono stati anche forniti quaderni, album e altro materiale scolastico (materiale messo a disposizione sia con risorse proprie dell’Ente cha con la collaborazione di privati, aziende e volontari di altre associazioni).

Inoltre l’Associazione continua a svolgere un’importantissima funzione di centro aggregatore offrendo l’opportunità a chi volesse di poter assistere a programmi televisivi in lingua madre. E’ opportuno sottolineare la difficoltà a mantenere una stabilità in quanto, negli ultimi due anni, alcuni problemi, che si possono definire di “adattamento dell’ambiente”, ha costretto il centro a cambiare più volte la sede, che da Via delle Medaglie d’Oro 1 è stata spostata in via Re D’Italia, riuscendo ad essere aperta al pubblico il Mercoledì e il Venerdi e autogestita il sabato e la Domenica.  Presso la sede centrale dell’ANFE sita in Corso Umberto,179 il personale e la stessa Presidente dell’Associazione sono a disposizione durante la settimana.

Il centro inoltre è fornito di computer e fotocopiatrice ed è in grado, quindi, di offrire un servizio di duplicazione documenti  ed elaborazione testi e ricerche.

· L’IMPEGNO SOCIALE

 Il 10 Marzo 2000 l’Associazione ha ottenuto, previa approfondita istruttoria degli atti e dell’attività documentata negli anni prodotta, l’iscrizione al Registro Nazionale degli Enti e delle Associazioni che svolgono attività in favore degli immigrati – decreto n° A/3/2000/CL-, presso il Dipartimento per gli Affari Sociali  Presidenza del Consiglio Dei Ministri, cosi come previsto dall’Art 54 del DPR n°394del 31/08/99 . 

Inoltre l’ANFE è entrata a far parte del Comitato Territoriale sull’Immigrazione, istituito con decreto e sotto egida di sua Eccellenza il Sig, Prefetto di Caltanissetta, ai sensi dell’art. 57 del DPR n. 394/1999, insieme ad altre realtà istituzionali territoriali quali: Il Presidente della Provincia Regionale di Caltanissetta, Il Sindaco di Caltanissetta, Il Sig. Questore, la Caritas Diocesana di Caltanissetta, Associazioni degli Immigrati e OO.SS. Il comitato ha iniziato la sua attività  insediandosi in data 5 Maggio 2000. 

Nell’ambito di tale impegno, l’Associazione ha collaborato svolgendo un’intensa attività di progettazione e informazione in diversi campi e settori dell’immigrazione, favorendo e contribuendo a sviluppare una cultura di rete, come efficace strumento in  grado di favorire un’efficace azione sociale.

Nell’ambito di tali attività e traendo spunto da quanto discusso in sede di Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, il Centro ANFE ha presentato i seguenti progetti:

· Progetto per l’Istituzione di un Centro Interculturale di Servizi Informazione e Orientamento (cosi come previsto dalla circolare Ass.Reg.le Lavoro Gruppo XIII Emigraz.-Immigrazione, n° 11 del 13/04/2000) Progetto pilota che prevede l’istituzione di un centro di prima accoglienza (più volte evidenziato come prioritario dalla Prefettura), un’unità mobile di pronto intervento e un centro di informazione e orientamento  Il progetto, come la gran parte delle iniziative dell’associazione nasce in rete, con intesa di future azioni di Partenariato con: 
· Prefettura di CL, 
· Provincia Reg.le, Ass.ti alla Solidarietà sociale e alla Cultura e Pari Opportunità,
· Comune di Caltanissetta , Assessorato alla  Solidarietà Sociale,

· Comune di Delia.

· Caritas Diocesana.

Il progetto è stato approvato e il centro di accoglienza per nuclei di immigrati in difficoltà verrà inaugurato presumibilmente nei primi del prossimo anno 2001.

· Progetto Eurofacile; 
Su segnalazione della Prefettura di Caltanissetta , il Centro si è attivato per informare gli immigrati e quant’altri, appartenenti alle fasce di utenza  maggiormente esposta a rischio di esclusione sociale, sulle iniziative comunitarie tendenti  alla diffusione del concetto di moneta unica europea. Si è stabilito di fornire agli utenti dei convertitori di valuta che, in maniera pratica e concreta, consentissero agli utenti di effettuare le conversioni in euro. La consegna dei convertitori è stata preceduta da incontri individuali con gli immigrati sui temi relativi al concetto di Europa, ai vari trattati internazionali e sui diritti degli immigrati in quanto residenti nei paesi comunitari.Scopo degli incontri è stato quello di iniziare un discorso relativo ai diritti e ai doveri dell’essere cittadini d’Europa dal punto di vista sociale, politico ed economico.

Continui e permanenti sono le informazioni che istituzionalmente il centro riceve dai responsabili prefettizi per una maggiore diffusione e informazione agli immigrati; come indicazioni, informazioni e consigli su opportunità lavorative in altre regioni italiane, o comunicazioni su procedure per determinate etnie (Kosovo) in lingua madre, materiale utile alla rilevazione della presenza di minori immigrati nel territorio provinciale e sulla loro dislocazione nelle scuole.

Informazione e orientamento che il Centro svolge anche grazie ad una costante azione di ricerca su internet e alla rete di conoscenza delle realtà sociali pubbliche e private che è la vera ricchezza dell’Associazione. E’ grazie a questa rete che gli operatori dell’Ente possono indirizzare gli utenti verso attività lavorative nel privato o nelle attività commerciali.
Per l’anno in corso è continuata la collaborazione con il Centro Territoriale Permanente per la Formazione in Età Adulta di Caltanissetta, del cui Comitato Provinciale fa parte l’Associazione; tale collaborazione ha riguardato l’inserimento di ragazzi immigrati nei corsi di recupero scolastico, l’espletamento di mansioni di mediatore da parte di alcuni giovani utenti del Centro nelle attività scolastiche, per favorire la comunicazione tra docenti e alunni. Nell’ambito di detta attività di collaborazione e scaturito l’elaborazione del Progetto di formazione professionale per la figura del Mediatore Interculturale. Progetto che è stato approvato dall’Ass. Reg.le Lavoro e che è iniziato il04/12/2000.

Il progetto si svolgerà  nell’arco di nove mesi per complessive 900 ore di formazione di cui 300 a cura del CTP ED.A. di Caltanissetta e le restanti 600 a cura del CFP ANFE che si avvarrà anche della collaborazione di esperti provenienti da diverse realtà, nazionali e internazionali a forte impatto migratorio. Alla fine del corso gli immigrati conseguiranno due obiettivi: il primo relativo al riconoscimento del titolo di studio conseguito nel paese di origine, e il secondo la qualifica di Mediatore Interculturale: figura professionale strategica per la crescita del territorio provinciale e non solo di una corretta integrazione sociale nel rispetto e nella valorizzazione delle reciproche differenze culturali. 

I Mediatori Interculturali svolgeranno, inoltre,  attività di tirocinio pratico presso tutte le strutture pubbliche e private che hanno formalizzato il loro interesse all’iniziativa e tra questi:

· La Provincia Reg.le di Caltanissetta

· Il Comune di Caltanissetta

· L’U.P.L.M.O. di Caltanissetta

· L’A.S.L. S. Elia

· la Caritas Diocesana.

Il progetto, di 1° livello, ( si prevedono negli anni a venire interventi di aggiornamento e perfezionamento) è un esempio di progetto in rete che coinvolge tutte le strutture presenti nel territorio interessate al fenomeno migratorio, gettando le basi per una nuova cultura dell’agire sociale che rappresenti sempre più la regola e non l’eccezione.

Non è un caso che l’attività svolta dall’Associazione nel campo della formazione professionale è indirizzata esclusivamente alla formazione, aggiornamento, perfezionamento e orientamento di  operatori sociali che rivolgono la loro azione verso le fasce  più bisognose del territorio, quali:

· Operatore SocioAssistenziale, 

· Animatore SocioCulturale,

· Operatore Sociale per la cura dei Minori,

· Operatore Sociale Assistente Handicappati

 e per quest’ultima figura professionale corsi di perfezionamento quali:

· Il Linguaggio Funzionale

·  L’Arteterapia

Nell’ambito delle attività di formazione professionale sono state intraprese forme di collaborazione continua e proficua con molte istituzioni ed in particolare con quelle scolastiche, soprattutto con il plesso scolastico della S.E.S. I Circolo San Giusto di Caltanissetta.

Infatti con questa struttura, dove è presente un gran numero di figli di immigrati, con il suo direttore didattico Prof. Lo Vetere, la PsicoPedagogista Clizia Nobile e le insegnanti si è stabilita un’intesa nell’azione sociale che ha rappresentato per l’associazione il nucleo esperenziale indispensabile nella predisposizione del progetto di Mediatore Interculturale.

 Infatti si può affermare di aver sperimentato l’utilità di tale figura professionale, grazie all’intervento di alcuni operatori di Lingua madre – in particolare Mohammed Houssine – che hanno dato valido aiuto alla comprensione reciproca tra istituzioni e allievi magrebini e le loro famiglie.

In questo clima collaborativo è stato possibile organizzare per la prima ( e si spera non ultima) volta anche a Caltanissetta cosi come in tutte le maggiori città europee le celebrazioni della ricorrenza islamica: Il Sacrificio di Abramo.

La celebrazione, di grande importanza per la cultura islamica e di enorme rilevanza culturale per il territorio, si è svolta nel suggestivo cortile della scuola S. Giusto e ha visto la partecipazione attenta delle scolaresche e del corpo insegnante tutto (la documentazione filmata dalla TFN è disponibile ove richiesto).

Sempre nell’ambito della attività di formazione, l’Associazione è stata invitata a collaborare all’istituzione di un corso per immigrati dal titolo “L’assistenza SocioSanitaria e Previdenziale agli Anziani Immigrati”, organizzato dal CEFPAS di Caltanissetta in collaborazione con la Commisione .Europea DG XXIII . La collaborazione, oltre che nella organizzazione del corso, è proseguita fornendo personale esperto in qualità di formatore per il modulo: Organizzazione dei Servizi sul territorio locale, e per quanto riguarda il reperimento di immigrati interessati alla frequenza. , e si e concretizzata in due fasi di cui, la 1° fase si è svolta   dal 4 al 19 Marzo 2000 e la seconda, tutt’ora in corso, prevede la formazione a cascata con attività di tutoraggio da porte di personale  dell’ANFE di Caltanissetta; questa seconda fase che consta di n° 3 seminari tematici sui “diritti e doveri degli immigrati” –complessive 18 ore si concluderà il 24/12/2000

Attività tutte che sono state possibile grazie al rinnovato nucleo di operatori che con impegno, passione ed entusiasmo collaborano alle attività dell’associazione.

Attualmente lo staff di collaboratori è così formato:

· Rita Lodico - Presidente e Legale rappresentante dell’ANFE Provinciale 

· Vincenza Roccaro - Vice Presidente – che cura l’intervento di servizio sociale 

· Valerio Eufrate – Direttore responsabile di tutte le attività

· Sergio Eufrate – volontario - che si occupa del settore amministrativo

· Lo Dico Giuseppe – volontario 

· Sahoui El Houssine – volontario 

· Mohammed Houssine - volontario

· Syed Makbool Houssine - volontario

· Druba Naral - volontario

Proprio per l’interesse che la problematica migratoria suscita in questo periodo a tutti i livelli, il Direttore del Centro è stato invitato a presentare l’attività agli studenti del 1° anno del Diploma Universitario in Servizio Sociale, istituito presso la Facoltà di Scienze della Formazione di Palermo con sede a Caltanissetta, in convenzione con il Centro Cultura di Scienze Sociali-Magistero di Servizio Sociale.

L’ANFE si è resa disponibile, inoltre, a seguire eventuali attività di tirocinio professionale in collaborazione con il Magistero, nell’anno accademico appena iniziato.

Inoltre l’Associazione è un punto di riferimento e svolge un importante ruolo per tutte le iniziative poste in essere e da privati che da enti pubblici in favore degli immigrati ; a tal proposito l’associazione sta collaborando con il comune di Caltanissetta alla realizzazione della giornata multietnica prevista nell’ambito delle manifestazioni di fine anno.

Insieme all’Assessorato Provinciale alle Pari Opportunità e alla Pubblica istruzione i sta predisponendo un progetto che ha come obiettivo una maggiore conoscenza, da parte degli alunni delle scuole medie, delle problematiche connesse al fenomeno migratorio. 

Tale attività viene sempre più richiesta anche da  altre istituzioni scolastiche a dimostrazione di una nuova consapevolezza e di una maggiore sensibilità sull’importanza delle tematiche migratorie. 

Queste attività relative all’anno 2000, e che continueranno anche nel prossimo 2001, sono un aggiornamento di quanto, in base alle risorse economiche disponibili, l’Ente ha svolto e che continuerà a svolgere.

Restano in atto gran parte delle iniziative di cui alla relazione precedentemente inviata a Codesta Amministrazione e alla quale la presente relazione fa riferimento.

E’ nostra convinzione che la strada intrapresa dall’Associazione, di studio, ricerca e progettazione, oltre che di intervento diretto con gli utenti e il territorio, sia la sola in grado di creare integrazione e sviluppo territoriale sostenibile, in un lavoro in rete con le realtà presenti nel territorio.
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